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Di quefti bofehi ombrofi

In fra lorror profondo

A ogni paftor nvafeondo

Sol per penfare a te%

Ed al penfier feguace

Imprefta 1 ali amore
,

Che vola infiem col core

Ove non puote il pi») .
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Ma di mia voce al fuono

La mefta eco rifpónde,

tra le verdi fronde

Un Zefl'iro leg-ger»

E cofi ojrnor mi pafeo

Trai flebili fofpiri

D inutili defiri

1) un mifero piacer •
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ogni paf- to - -re ce- - la-fi-u— mil

s ? ^^±d

7 '"*v

Di fé faftofa

Sorge la rofa

Regina altera

f
Di tutti i fior

E fé n'adornano

Per lor dilletto.

Le Chiome, e 1 petto

Ninfe , e Paltor

La modeftina

Cara nerina

Alla Viola

Quanto è fimil .

Vanta un amabile

Vago fembiante

Ma ad ogni amante

S afeonde umil .
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Clori orgogliofa

Pari alla rofa

Di nuove fiamme

Avida ognbr
;

A mille Giovani

Amanti intorno

Più volte al giorno

Cangia d Amor .

Nina, o Clori

Son molti, fiori

La giovinezza

Colla beltà * ..

E uh volto florido

Ben poco dura

Se non è in cura

Dell onel'ta .
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Infenfibilc ali affetto

Tu mi nieghi un fquardo fol

E con barbaro dille tto

Vai godendo del mio duol •

Un accento, un vezzo, un rifo

Da te brama il tuo fedel,

Che fé voi vedermi uceifo

Si g-ui a« efser fi Crudel .

Ma ten fuggi , ei miei lamanti

Non ti fanno impieto fir %

E piir barbara di venti

Perche Cerchi il mio morir .

Morir o, giachè lo vuoi,

Morirò per tuo piacer,

Ma chi fa che un giorno poi

In van tabbia a raveder

.
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Dunque fé tanto fiete

Amabili, vezzofe

Vestitevi amorofo >

Di te nera pietà .

Che fé i pili cari vezzi

Sy>ar fero in voi le ftelle ,

Render vi può mcn belle

Sievera crudeltà.

Ah che il ritengo voftro

Ahimè, troppo inumano,
Fa, che in van preghi e invano

Speri da voi pietà .

Ma pur benché cagioni

Di mille affannile mille,
Aniabille pupille

Il cor v'adorerà •
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